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Mentre continuano i combattimenti nel nord dell'Afghanistan 

Kabul sotto controllo dell'esercito 
dopo gli scontri dei giorni scorsi 

Nella capitale si segnalano ancora sparatorie sporadiche - Il bazar tuttora in sciopero - Uno 
dei massimi dirigenti afghani morto nei giorni scorsi: sarebbe stato ferito in uno scontro 

KABUL — La situazione sa­
rebbe tornata ieri relativa­
mente tranquilla nella capita­
le afghana, dopo le manife-
stzioni e gli scontri dei gior­
ni scorsi. Continua tuttavia 
lo sciopero, • e il bazar di 
Kabul è rimasto ancora pra­
ticamente chiuso per la ser­
rata dei commercianti. Se­
condo fonti sovietiche, a Ka­
bul esercito e polizia control­
lerebbero ormai la situazio­
ne. anche se — scriveva ieri 
la Pravda — « la città non 
è ancora tornata alla norma­
lità: di tanto in tanto, si odo­
no sparatorie in cari punti 
della città ». Le Forze arma­
te afgane, che presidiano Ka­
bul. dopo aver soffocato la 
rivolta dei giorni scorsi avreb­
bero ora diviso in due la cit­
tà rendendo inaccessibile (so­
no fonti indiane ad aver dif­
fuso l'informazione) tutta la 
zona compresa fra l'ambascia­
ta sovietica, gli edifici civili 
occupati da personale sovie­
tico. e la fortezza Baka His-
sar. L'operazione sarebbe sta­
ta resa possibile presidiando i 
numerosi ponti che collega­
no i due settori della città. 

Secondo fonti ribelli, i so­
vietici starebbero ora intensi­
ficando l'offensiva nell'Afgha­
nistan settentrionale, dove ar­
tiglieria e aerei starebbero 
bombardando le posizioni del­
la resistenza. 

Quanto alle origini dei di­
sordini dei giorni scorsi, la 
Pravda ha ribadito ieri le 
accuse contro i « sobillatori 
stranieri » che sarebbero sta­

ti alla testa degli « insorti 
controrivoluzionari ». Tra que­
sti. sedici sabotatori pakista­
ni e l'« agente della CIA » 
Robert Lee. Secondo il gior­
nale sovietico, i documenti 
trovati addosso agli insorti 
che sono caduti nelle mani 
della polizia e dell'esercito. 
dimostrerebbero che agenti 
segreti stranieri si sarebbe­
ro infiltrati a Kabul per de­
stabilizzare la rivoluzione af­
ghana. e che quindi « le ra­
dici della controrivoluzione 
affondano oltre i confini del­
l'Afghanistan ». 

Il governo pakistano da par­
te sua smentisce categori­
camente le notizie secondo 
cui cittadini pakistani sareb­
bero stati coinvolti nelle ma­
nifestazioni di venerdì scor­
so a Kabul. Un portavoce del 
ministero degli esteri ha det­
to che il suo governo « pren­
de molto sul serio » l'arresto 
di 15 cittadini pakistani nel­
l'Afghanistan. e intende di­

fenderne i diritti « con tutti 
i mezzi di cui dispone ». II 
portavoce ha aggiunto che il 
Pakistan non desidera immi­
schiarsi negli affari interni 
afghani, e non permetterà che 
il suo territorio sia utilizzato 
« « scopi ostili » contro l'Af­
ghanistan. 

Fonti indiane e pakistane 
continuano intanto a diffonde­
re notizie contradditorie sul­
la morte del vice presidente 
del consiglio rivoluzionario af­
ghano. Sultan Ali Kishtmand, 
deceduto a Mosca nei giorni 
scorsi. La salma di Kishtmand 
è stata riportata a Kabul ve­
nerdì ed ha ricevuto gli onori 
militari. Secondo fonti diplo­
matiche occidentali il vice 
presidente afghano sarebbe 
morto in seguito a ferite alla 
testa riportate durante un at­
tentato alla Casa del Popolo, 
sede del governo afghano, la 
notte del 7 febbraio scorso. 
Secondo altre fonti, invece, il 

Laconico e preoccupato 
bollettino medico su Tito 

BELGRADO — fs.t.) «Lo stato generale di salute del Pre­
sidente Tito continua ad essere grave. Proseguono le cure 
intensive »: il bollettino medico di ieri non dice altro. Nes­
sun riferimento diretto alla polmonite e al suo decorso. 
A quindici giorni esatti dal primo annuncio, che segnalava 
l'arrestarsi del processo di miglioramento e le complicazioni 
renali, la dolorosa attesa sembra vicina alla sua conclu­
sione: il laconico messaggio che giunge da Lubiana confer­
ma le impressioni raccolte qui a Belgrado. 

dirigente afghano sarebbe sta­
to ferito durante una sparato­
ria avvenuta in seno al Con­
siglio rivoluzionario, durante 
la quale avrebbe perso la vita 
anche il fratello del presiden­
te Karmal. 

BELGRADO — Vi è stato 
un tentativo di rovesciamen­
to del governo afghano? La 
domanda viene posta esplici­
tamente dai giornali jugosla­
vi. Una corrispondenza, da 
Mosca dell'agenzia Tanjug 
che riferisce le prese di po­
sizione della stampa sovietica 
sugli ultimi avvenimenti acca­
duti a Kabul avanza questa 
ipotesi: secondo l'agenzia in­
fatti tutti i resoconti sovie­
tici sembrano suggerire che 
vi fosse un piano preciso 
in questo senso e che. sottoli­
nea la Tanjug, i responsabili 
afghani fossero stati colti di 
sorpresa. 

La stampa jugoslava rileva 
inoltre che è !a prima volta 
che gli organi d'informazio­
ne sovietici parlano in termi­
ni così drammatici della si­
tuazione interna in Afghani­
stan. Il giornale belgradese 
Polit ika pubblica anche un 
commento sul recente discor­
so di Breznev: secondo il 
quotidiano in esso si posso­
no trovare elementi di con­
ferma sul fatto che « l'evi-
dente realtà di Kabul e di 
quella attorno a Kabul, non 
possono non avere influenza 
sulle posizioni politiche sovie­
tiche *. 

Ancora ignote le cause dell'esplosione 

La petroliera greca 
«Serenata»» cola a picco 
tra le fiamme a Pylos 
Dispersi il vice comandante e un marinaio . Evacuati per pre­
cauzione dalla cittadina del Peloponneso bambini e anziani 

ATENE — Un incendio, pro­
vocato da alcune esplosio­
ni. è scoppiato nel pomerig­
gio di sabato a bordo della 
petroliera greca la « Irene 
Serenatas », di 56 mila ton­
nellate al largo del Pelo­
ponneso. 

Nello scafo si sono aperte 
falle e la nave, circondata da 
una chiazza di petrolio in 
fiamme per un raggio di 500 
metri, è affondata ieri mat­
tina, all'imbocco della rada 
del porto jonico di Pylos (Na-
varrino). 

La petroliera, che traspor-

Giunto 
in Israele 

l'ambasciatore 
egiziano 

TEL AVIV — Il primo am­
basciatore egiziano in Israe­
le, Saad Mortada. è giunto 
ieri all'aeroporto di Lod ac­
compagnato da sette diploma­
tici. Mortada ha sottolineato 
la sua « emozione » per « la 
missione unica » affidatagli e 
ha aggiunto di sperare che 
i due Paesi riescano ad eli­
minare gli ostacoli e « a co­
gliere insieme i frutti della 
collaborazione ». 

Mortada, che ha 57 anni, 
era ambasciatore a Rabat al 
momento della rottura delle 
relazioni egizio-marocchine in 
seguito al trattato di pace 
con Israele. 

tava centomila tonnellate di 
greggio, si apprestava ad en­
trare nel porto di Pylos, pro­
veniente dalla Siria: avrebbe 
dovuto ripartire per Trieste 
dopo aver fatto il pieno di 
nafta. 

Dei 31 membri dell'equi­
paggio, due sono stati dati 
per dispersi: il comandante 
in seconda e un marinaio; il 
resto dell'equipaggio è stato 
tratto in salvo. 

Non si conoscono ancora le 
cause delle esplosioni. 

Le autorità del porto di 
Pylos hanno deciso di fare 
evacuare, per precauzione, i 
vecchi e i bambini da questa 
località. La petroliera è af­
fondata. infatti, a circa un 
chilometro al largo del por­
to della città, che conta 3500 
abitanti. , 

La petroliera apparteneva 
alla compagnia greca « Tsa-
cos » ed aveva un equipag­
gio composto da marinai gre­
ci e filippini. 

Le fiamme, sabato, dopo le 
esplosioni, si sono estese ra­
pidamente all'intera nave. 
con una violenza che ha reso 
vana l'opera delle unità an­
tincendio. fatte affluire sul 
posto, dalle autorità portuali. 

L'incendio ha provocato al­
cune falle nello scafo, con 
conseguente fuoriuscita del 
greggio e formazione di una 
macchia di petrolio lunga tre 
chilometri e larga una. Il ca­
lore sprigionato dall'immenso 
rogo era avvertibile nel por­
to di Pylos, ad una distanza 
di circa un chilometro. 

Aperto a Bari 
il X congresso 
del movimento 

federalista 
europeo 

BARI — Le profonde trasfor­
mazioni che l'economia, la po­
litica e la società manifesta­
no in ogni parte del mondo 
fanno ormai emergere la ne­
cessità di pianificare a li­
vello mondiale la soluzione 
dei problemi fondamentali 
per la sopravvivenza ed il fu­
turo dei genere umano: « Si 
tratta, in pratica, di gestire 
in modo graduale la transizio­
ne, di per se stessa inevita­
bile, da un mondo "bipolare" 
ad un mondo "multipolare", 
nel quale i protagonisti non 
devono più essere solo gli Sta­
ti, ma anche le nuove entità 
internazionali »: lo ha affer­
mato il presidente del Movi­
mento federalista europeo 
(MFE), prof. Mario Albertini, 
aprendo, ieri, i lavori del con­
gresso in un padiglione della 
Fiera del Levante. 

« La mancanza di iniziativa 
in tal senso dei Paesi non 
allineati, della Cina e partico­
larmente dell'Europa occiden­
tale, la quale dovrebbe, in un 
leale confronto con gli Stati 
Uniti, studiare tempi e modi 
del passaggio della leadership 
alla equal partnership — ha 
proseguito Albertini — non 
potrebbe che perpetuare ed 
aggravare la crisi del gover­
no del mondo, con il rischio 
dì catastrofi ». 

avvisi economici 
9 ) ALBERGHI E PENSIONI 

SETTIMANE BIANCHE - Piancavallo -
Marzo-Aprile 105 000 - IÌ9.000 con ba­
gno . Ccntattiarrc gruppi aziendali, in­
dustriali, agenzie - Ottima cucina, di­
scoteca, piscina, sauna - Pacchetto turi­
stico extra fino a 46 persone. ALBER­
GO BAITA prenotazioni (043-1) 655.189 

11 TRIPLE 
COLONNE 82 

Nuovo strabiliarli* sisttma pub rea­
lizzar* minimo un « 12 » qualunque 
sia la colonna vincente. 
E' il sistema dell'anno. 
E' il sistema che porterà fortuna a 
chi lo gioca. Si cede interamente 
sviluppato, solo da ricopiare insie­
me ad altri 100 SISTEMI per solo 
Lire 10 000 (diecimila). 
Richiedere a: 5UPERTECNICA . Ca­
sella Postale 26/NT . 51100 PISTOIA. 

(Contrassegno L. 11.500) 
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Alla Standa 
le settimane 

della gastronomia 
tipica ungherese 

Presso la filiale Standa di 
viale Trastevere a Roma, è 
stata inaugurata la « Settima­
na del prodotto ungherese » 
che si propone di fare cono­
scere ai consumatori italiani 
i prodotti più tipici della ga­
stronomia magiara. Da parte 
del governo ungherese era pre­
sente il viceministro per il 
Commercio con l'Estero To-
rok, mentre la Standa era 
rappresentata dall'ammnistra-
tore delegato, Pier Giorgio 
Brovelli e dal direttore gene­
rale per i prodotti alimen­
tari, Giovanni Maccari. 

La speciale offerta com­
prende una quarantina di 
articoli selezionati prevalen­
temente nei comparti dei sa­
lumi, dello scatolame, dei ci­
bi congelati, dei vini e dei 
liquori. 

La «Settimana del prodot­
to ungherese» fa seguito ad 
altra analoga manifestazione, 
recentemente organizzata dal­
la Standa presso il grande 
supermercato di Castellanza 
(Milano), che ha incontrato 
notevole successo di pubblico. 

La collaborazione fornita 
dalla Standa a queste inizia­
tive commerciali promosse 
dal governo ungherese si in­
serisce nel quadro degli arti­
colati rapporti di scambio che 
già da tempo intercorrono fra 
il Gruppo Montedison e la 
Repubblica di Ungheria, con 
benefici apporti alle econo­
mie dei due paesi. 

Quali valutazioni hai rica­
vato. dagli incontri avuti ne­
gli Stati Uniti, sugli attuali 
orientamenti della politica 
estera americana? • 

Valutazioni molto preoccu­
pate. . A giudizio, infatti, di 
tutti gli studiosi ed esperti 
di questioni internazionali 
con i quali ho parlato, la 
politica di ritorsione rigida 
e globale adottata dall'am­
ministrazione Carter in ri­
sposta all'intervento milita­
re dell'URSS in Afghanistan, 
può rappresentare una svol­
ta di lungo periodo, desti­
nata a durare al di là della 
scadenza delle elezioni pre­
sidenziali di autunno. Non vi 
è solo. cioè, lo strumenta­
mmo elettorale con cui Car­
ter si è messo alla testa di 
una opinione pubblica nella 
quale l'Afghanistan ha cata­
lizzato in senso antisovietico 
tutti i malumori e le fru­
strazioni derivanti dal cre­
scere delle avversità econo­
miche. a cominciare da quel­
le energetiche, e tutta l'e­
mozione suscitata dalla vi­
cenda degli ostaggi a Tehe­
ran. Ancora più grave è che, 
attraverso quello strumenta­
mmo, riemergono motivazio­
ni profonde e permanenti del 
sistema di superpotenza ame­
ricano, le quali nell'Afgha­
nistan. nella oscurità delle 
ragioni da cui l'URSS è sta­
ta mossa, ritrovano argo­
menti per alcuni loro crite­
ri tradizionali, come la ir-
rinunciabilità della suprema­
zia degli Stati Uniti, la glo­
balità dell'area di interessi 
e quindi di possibili inter­
venti americani, l'accento 
messo sulla forza e l'ini­
ziativa militari. 

Del resto gli uomini go­

vernativi e del Congresso 
che ho incontrato non e$i- , 
tarano a sottolineare il ca­
rattere non provvisorio ma 
strategico della durezza del­
la risposta all'URSS. Nessun 
accenno, da parte loro, ad 
un ritorno alla ratifica del 
SALT-2, né tantomeno ad un 
avvio del SALT-3; valoriz­
zazione del significato della 
task force (forza di pronto 
intervento), anche se la sua 
messa a punto richiederà 5 
anni; richiamo intanto, al 
fatto che nella regione del 
Golfo Persico gli Stati Uni­
ti possono già dispiegare una 
divisione in 10 giorni e « non 
dispongono là solo di armi 
convenzionali ». 

Non hai dunque riscontra­
to alcuna opposizione all'at­
tuale politica di Carter? 

Le voci anche severamen­
te critiche non mancano, al­
l'interno della stessa classe 
dirigente, come quella auto­
revole di un '- George Ken-

' non, il quale accusa Carter 
di over-reaction (eccesso di 
reazione). E nel Paese al­
cuni settori sindacali espri­
mono preoccupazioni, ila lo 
stato d'animo largamente 
predominante nell'opinione 
pubblica per effetto della 
tensione internazionale mi è 
sembrato che lasci ben po­
ca influenza, almeno per 
ora, a quelle preoccupazioni 
e critiche. Ne è un segno 
anche l'insuccesso della can­
didatura elettorale di Ed­
ward Kennedy, che proprio 
sul terreno di una politica 
estera meno rigida aveva 
cercato di qualificarsi. 

I rapporti fra gli Stati 
Uniti e l'Europa occidentale 

Preoccupanti atteggiamenti oltranzisti nei circoli dirigenti americani 
i 

L'Europa, gli Stati Uniti 
e l'attuale crisi mondiale 
Intervista con Franco Calamandrei - Rimostranze statunitensi 
contro la «tiepidezza» europea nei confronti dell'URSS 

Il compagno sen. Franco Calamandrei, vi­
ce presidente della commissione Esteri del 
Senato, ha visitato gli Stati Uniti parte­
cipando a Washington a colloqui della 
commissione politica del Consiglio d'Euro­
pa, di cui è membro, con il Dipartimento 
di Stato, il Congresso e il National Secu-

rily Council (l'organismo presieduto da 
Brzezinskì), e tenendo conferenze a Los -
Angeles e San Francisco per la University 
of California e la Stanford University.1, 
A Calamandrei abbiamo rivolto alcune do­
mande sul suo viaggio e sulle valutazio­
ni ricavate dagli incontri avuti. 

in che termini si sono pre­
sentati nei colloqui della 
commissione politica del Con­
siglio d'Europa al Diparti­
mento di Stato, al Congres­
so e al National Security 
Council? 

Il tono, che non • saprei 
definire altro che di ingiun­
zione, usato da alcuni di que­
gli esponenti ufficiali ameri­
cani, le rampogne per ciò 
che chiamavano e tiepidezza 
europea » sull'Afghanistan, 
le loro testuali richieste che 
€ l'Europa paghi la sua par­
te del prezzo », non solo nel-
V annullamento delle Olim­
piadi e nella restrizione de­
gli scambi economici con 
l'URSS, ma nelle misure ài 
ritorsione militare, hanno ri­
cevuto dalla delegazione del 
Consiglio d'Europa risposte 
molto riluttanti e in qualche 
momento assai risentite, nel­
le quali i riflessi di autono­
mia prevalevano nettamente 
su ogni meccanico allinea­
mento atlantico. 

La mia posizione di comu­
nista italiano, per una fun­
zione moderatrice dell'Euro­
pa occidentale fra le due 

superpotenze e fra NATO e 
Patto di Varsavia, ha potu­
to esprimersi, con le proprie 
accentuazioni, dall'interno di 
uno schieramento complessi­
vo, insieme ai socialisti, so­
cialdemocratici. laburisti de­
gli altri Paesi, e anche ai 
gollisti, a qualche democri­
stiano. liberale e perfino 
conservatore: • una maggio-. 
ranza della commissione che 
si mostrava refrattaria alle 
pressioni della parte ameri­
cana. Ciò spiega anche con 
la composizione del Consi­
glio d'Europa, geo-politica-
mente più ampia e articola­
ta di quella della CEE, com­
prendente anche Paesi fuori 
della NATO come Spagna, 
Portogallo, Svezia, e Paesi 
neutrali come Svizzera e Au­
stria: ma proprio per que­
sto può tanto più rappre­
sentare un campione della 
portata nuova assunta dai 
problemi dei rapporti USA-
Europa. 

In questo quadro hanno 
figurato le questioni dell'eu­
rocomunismo e del PCI? 

Mi è parso che, proprio 
per l'acuirsi dei rapporti 

USA-Occidente europeo, nel 
punto di vista sia degli e-
sperti sia dei circoli gover­
nativi americani il « caso 
Italia > tenda ad essere as­
sorbito in un più vasto « ca­
so Europa ». e perciò le que­
stioni del PCI e dell'euroco­
munismo diventino meno 
meccanicamente isolabili. 
collegandosi alla più compli­
cata problematica generale 
che lo schieramento eurocci-
dentale presenta oggi agli 
Stati Uniti. Assai più che in 
precedenti visite, ho trovato 
conoscenza aggiornata e pre­
cisa delle posizioni nostre. 
Non per questo ritengo di 
aver trovato maggiori dispo­
nibilità a legittimare il PCI 
come partito di governo, tan­
to meno dinanzi al rincrudi­
to anticomunismo dell'opinio­
ne americana. Vi è però 
la consapevolezza che gli 
Stati Uniti possono sempre 
meno giustificare politica­
mente, dinanzi a una lar­
ga opinione europea e sulla 
base dei generali interessi 
europei un aperto veto ver­
so un grande Partito comu­
nista come il nostro. 

Un enigma nella storia dell'alpinismo 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa amministrazione intende provvedere all'affidamento in appalto 
dei seguenti lavori: 
1 - Lavori di consolidamento e restauro della chiesa di Santa Maria 

Assunta in Rocca Canterano. Importo a base d'asta V. 43.987.45C 
2 - lavori di rrttanro del palazzo Brancaccio in Anticoll Corrado. 

Importo a base d'asta L. 25.6K.2tt 
3 - lavori di consolidamento e restauro del torrione roedioevale In 

TrrTitnano Romano. Importo a base d'asta L. > 508.77S 
4 • lavori di bonifica, consolidamento e restauro conservativo della 

chiesa di Santa Maria della Pietà di Marano Equo. 
Importo a base d'asta L. 34.385.S65 

5 • lavori di consolidamento e restauro della chiesa di S. Andrea e 
della chiesa di S. Nicola In Rtofreddo, rispettivamente per 
l'importo a base d'asta di L. 6-008.770 e I~ 4 298.245. 

Le licitazioni saranno espente con il metodo di cui all'articolo I 
lettera Di della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Le imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni private 
dovranno fax pervenire, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, apposite domande, per ogni singola gara, al 
seguente indirizzo: Amministrazione provinciale di Roma, Riparti­
zione Pubblica Istruzione, Sezione lavori, via IV Novembre 119/A, 
00187 Roma. 
Le suddette richieste di invito non vincolano l'amministrazione. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini 

Due inglesi conquistarono 
per primi l'Everest nel '24? 

Una spedizione giapponese cercherà le 
prove - Partiranno dal versante tibetano 

A Teheran i primi incontri della commissione dell'ONU 

Un corteo con Bani Sadr oggi 
davanti all'ambasciata USA 

I cinque membri delle Nazioni Unite si sono dichiarati « incoraggiati 
dalle assicurazioni di collaborazione » ctete dal ministro Gotbzadeh 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Assenza facoltati- Una sentenza 
va per maternità 
e anzianità 
di servizio 
Cara Unità, 

sono una compagna della 
sezione Chiaia-Posillipo di Na­
poli e sottopongo alla tua at­
tenzione quanto si è verificato 
nell'ufficio presso il quale la­
voro. Oltre ad essere iscritta 
al PCI svolgo, all'interno dell' 
Istituto, attività sindacale ed 
ho, quindi, bisogno del tuo pa­
rere autorevole perché deside­
ro dare una risposta precisa 
alla compagna che ha subito 
il trattamento che sto per e-
sporti. I fatti sono questi: in 
data 14-2-1974 la compagna ha 
inoltrato la domanda di aspet­
tativa facoltativa per materni­
tà per un periodo di 6 mesi, 
ai sensi dell'art. 7 della leg­
ge 1201 del 30-12-1971. Alla ri­
chiesta di aver computato il 
periodo suddetto ai fini dell' 
atizianità di servizio, ha avu­
to risposta negativa. Ti rin­
grazio per l'attenzione che cer­
tamente vorrai prestarmi e 
ti saluto. 

MARIA G. SCALZO 
(Napoli) 

TOKIO — Gli scalatori bri­
tannici George Leigh Mallory 
e Andrew Irvine riuscirono 
a conquistare per primi la 
vetta allora inviolata dell'E­
verest, prima di morire assi­
derati nel giugno 1924? La ri­
sposta al quesito potrebbe ve­
nire da una macchina foto­
grafica che tra breve un grup­
po di alpinisti giapponesi ri­
cercherà sulle impervie pen­
dici dell'Everest. 

Secondo gli esperti, se la 
macchina verrà ritrovata in­
tatta, la pellicola potrebbe be­
nissimo essere sviluppata e 
stampata anche a distanza di 
56 anni. Una eventuale foto 
di Mallory e Irvine sulla ci­
ma dell'Everest, a 8.848 me­
tri di altitudine, farebbe ri­
scrivere la storia dell'alpini-

I smo mondiale. La spedizione 

giapponese è importante an- :' 
che perchè sarà la prima spe- ' 
dizione non cinese che attac­
cherà l'Everest dal versante 
tibetano, da quando i cinesi 
hanno liberato il Tibet. 

Fino a prova contraria, si 
ritiene che il neozelandese 
sir Edmund Hillary e Io 
« sherpa » Tensing Norgay, 
membri entrambi dell'ottava 
spedizione britannica, siano 
stati i primi conquistatori del­
l'Everest, nel 1953, cioè 29 
anni dopo lo sfortunato ten­
tativo di Mallory e Irvine. 
Dal 1953 ad oggi, ben 105 al­
pinisti appartenenti a 19 di­
verse spedizioni hanno rag­
giunto la cima più alta del 
mondo. 

Le ricerche degli alpinisti 
nipponici verranno intraprese 
tra la fine del prossimo a-
prile e i primi di maggio. 

Annunciato 
il gemellaggio 

Pechino-New York 
PECHINO — Le autorità ci­
nesi hanno annunciato ieri il 
gemellaggio tra le città di Pe­
chino e di New York. 

In un dispaccio concernen­
te un pranzo offerto in ono­
re del sindaco di New York, 
Edward Koch, l'agenzia Nuo­
va Cina ha riferito che il pre­
sidente dell'Istituto del popo­
lo cinese per gli affari este­
ri, Hai Deqlng, ha espresso la 
propria soddisfazione per il 
gemellaggio delle due città. 

TEHERAN — La commissio­
ne d'inchiesta dell'ONU, giun­
ta sabato a Teheran, si è 
incontrata ieri mattina con 
il ministro degli Esteri ira­
niano Gotbzadeh e nel po­
meriggio col Presidente Bani , 
Sadr ma, stando a dichiara­
zioni ufficiali, non potrà in­
contrarsi con gli ostaggi. 

Al termine dell'incontro con 
Gotbzadeh un portavoce del­
la commissione, composta di 
cinque membri, ha detto che 
è stata creata una « base sod­
disfacente» per il lavoro del­
la commissione stessa, che è 
« incoraggiata dalle assicura­
zioni di collaborazione date 
da Ghotbzadeh ». Un portavo­
ce del ministero degli Este­
ri iraniano ha d'altra parte 
affermato che i membri della 
commissione « sono venuti qui 
per indagare sui crimini dello 

scià, non per vedere gli o-
staggi. Questi due aspetti non 
sono in alcun modo colle­
gati, teniamo a sottolineare 
che essi sono separati». An­
che gli studenti islamici han­
no fatto sapere che non sarà 
consentito alla commissione 
dell'ONU di vedere gli ostag­
gi in quanto il suo compito 
«r non ha niente a che fare » 
con questi ultimi. Gli studen­
ti hanno d'altra parte pub­
blicato un appello di uno de­
gli ostaggi americani, Bruce 
German, che invita « il po­
polo degli Stati Uniti» ad e-
sercitare pressioni per l'estra­
dizione dello scià. 

Successivamente radio Te­
heran ha convocato per oggi, 
lunedi, una manifestazione da­
vanti all'ambasciata america­
na. alla quale prenderà parte 
anche il Presidente Bani Sadr. 

sulla legittimità 
dello sciopero 
«a singhiozzo» 
Cara Unità, 

per collaborare alla rubrica 
« Leggi e contratti » inviamo 
una sentenza del pretore di 
Padova sugli scioperi artico­
lati, ritenendo che possa in­
teressare per le sue motiva­
zioni ed anche come reazio­
ne ad altre recenti sentenze 
della Cassazione che continua­
no a porre allo sciopero re­
strizioni e limiti di vario ge­
nere. 

ARMANDO TRENTIN 
Consiglio di fabbrica delle 

Peraro FOR (Padova) 

L'ente datore di lavoro ha 
rifiutato di computare il pe­
riodo di assenza facoltativa 
nell'anzianità di servizio sul­
la base di argomenti che, a 
parer nostro, non possono es­
sere condivisi e sono, anzi, 
pretestuosi. Ha infatti soste­
nuto l'ente che il periodo di 
assenza facoltativa avrebbe 
una regolamentazione del tut­
to diversa da quella valida 
per l'assenza obbligatoria, e 
ciò in quanto mentre per que­
st'ultima l'art. 6 della legge n. 
120471971 prevede che debba 
essere computata nell'anziani­
tà di servizio « a tutti gli ef­
fetti », tale espressione non è 
testualmente ripetuta a propo­
sito dell'assenza facoltativa. ( Basta però dare un'occhia­
ta al testo della legge n. 1204/ 
1971 per accorgersi che le co­
se stanno diversamente. E' 
vero, infatti, che la regolamen­
tazione dell'assenza obbligato­
ria è diversa da quella dell' 
assenza facoltativa, e che que­
sta seconda è meno garantisti­
ca per la lavoratrice, ma si 
tratta di differenza margina­
le che sta tutta in questo: che 
mentre l'assenza obbligatoria 
va computata nell'anzianità di 
servizio « a tutti gli effetti », 
l'assenza facoltativa va anche 
essa computata nell'anzianità 
di servizio ma « esclusi gli 
effetti relativi alle ferie e alla 
13* mensilità». Solo in ciò con­
siste, nel testo della legge, il 
trattamento meno favorevole 
dell'assenza facoltativa: À essa 
non conta (salva previsione 
migliorativa di contratti col­
lettivi o regolamenti) ai fini 
delle ferie e della tredicesi­
ma, ma proprio questa limita­
ta esclusione ci conferma che 
conta, invece, ad ogni altro 
effetto, collegato all'anzianità 
di servizio. D'altra parte, fat­
ta eccezione per quei due Isti­
tuti, la legge chiaramente af­
ferma che in linea di princi­
pio l'assenza facoltativa va 
computata nell'anzianità. 

Né miglior fondamento ha 
l'altra argomentazione addot­
ta dall'ente sulla base della 
legge n. 903/1977 (legge di pa­
rità uomo-donna): è vero che 
per l'art. 3 secondo comma di 
questa legge solo l'assenza ob­
bligatoria è considerata « ai fi­
ni della progressione di car­
riera come attività lavorati­
va», ma questo è un concet­
to diverso dal computo nell' 
anzianità di servizio, ed è un 
qualcosa di più rispetto a 
quanto previsto dalla legge n. 
1204/1971. Vogliamo dire che 
la legge n. 903/1977 ha aggiun­
to per l'assenza obbligatoria 
di maternità questo ulteriore 
beneficio: che anche quando 
il contratto collettivo o il re­
golamento colleghi un certo 
istituto (es.: una promozione. 
il superamento di un periodo 
di esperimento, ecc.), non al­
la sola anzianità ma alla pre­
stazione di effettivo lavoro 
per un certo periodo di tem­
po. L'assenza obbligatoria è 
considerata comunque lavoro 
effettivo. La differenza col me­
ro computo nell'anzianità è 
chiara: un'assenza giustificata, 
ad esempio per malattia, con­
to senz'altro nella anzianità 
di servizio, ma può non con­
tare quando, per certi effet­
ti. si richieda invece « l'effet­
tivo servizio». 

Ora. l'assenza obbligatoria 
per maternità, al contrario di 
altre assenze giustificate, co­
me quelle per malattia, per 
studio, per aspettativa sinda­
cale e per la stessa assenza 
facoltativa di maternità, oltre 
a contare come anzianità con­
ta anche come lavoro effetti­
vo. ma questo effetto ulterio­
re non tòglie che le altre as­
senze continuino pur sempre 
a dover essere computate nel­
l'anzianità. In sostanza, dell' 
assenza facoltativa, occorrerà, 
a nostro avviso, tener conto 
per tutti gli effetti collegati 
all'anzianità (scatti, indennità 
di anzianità, pensionamento. 
ecc.) eccettuati solo i due e-
spressamente esclusi dalla leg­
ge n. 1204/1971 nell'art. 6 ter­
ze comma, e sempre che il 
contratto collettivo o il rego­
lamento non faccia salvi an­
che questi. 

Questa rubrìca è curata da wn 
gruppo dì esperti: Guglielmo 
Sìmonetchi, giudico, evi è af­
fidato ancho il coordinamento; 
•ier Giovanni Allora, avvocato 
CdL di Bologna, docente uni­
versitario; Federico * . Fredia­
na docente universitario; Nino 
Raffone, avvocato CdL Torino. 
Alla rubrica odierna ha colla­
borato l'aw. Iacopo Malagu-
«Ini della CdL di Milano. 

Costituisce condotta antisin­
dacale, come tale reprimibile 
con la particolare procedura 
prevista dall'art. 28 dello Sta­
tuto dei lavoratori, il com­
portamento del datore di la­
voro che, in occasione dell'ef­
fettuazione da parte dei lavo­
ratori di uno sciopero « a sin­
ghiozzo», rifiuti di retribuire 
loro la prestazione lavorativa 
eseguita negli intervalli dei 
periodi di astensione dal la­
voro. Lo ha deciso il pretore 
di Padova in una sentenza 
— che qui riassumiamo — 
resa nell'agosto 1979 in un 
processo per condotta anti­
sindacale promosso dalla 
FLM di Padova contro la fon­
deria Peraro For. Di fronte 
all'attuazione da parte dei la­
voratori di uno sciopero « ** 
singhiozzo » (mezz'ora di la­
voro alternata con mezz'ora 
di astensione dal servizio) 
per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici, la ditta 
aveva reagito sospendendo le 
lavorazioni di fonderia e dei 
reparti ad essa collegati e 
trattenendo ai lavoratori la 
retribuzione anche delle mez­
ze ore durante le quali essi 
non avevano scioperato. 

L'azienda, a giustificazione 
del proprio atteggiamento, a-
veva sostenuto la illegittimi­
tà dello sciopero a singhioz­
zo attuato dalle maestranze 
sotto un duplice profilo: a) 
l'inutilità per l'azienda della 
prestazione resa dai lavorato­
ri negli intervalli dei periodi 
di astensione dal lavoro; b) 
il pericolo derivante dalla at­
tuazione di tale forma di scio­
pero alla sicurezza degli im­
pianti. 

Il pretore ha riconosciuto 
la pretestuosità delle argo­
mentazioni padronali, argo­
mentando che: il diritto di 
sciopero è riconosciuto e-
spressamente dall'art. 40 del­
la Costituzione e può quindi 
trovare il proprio limite solo 
in altri diritti costituzionali di 
pari rilevanza; fra questi non 
rientra certo la particolare 
organizzazione data dall'im­
prenditore alla azienda, che 
se da un lato può essere ri-
compresa nel principio della 
libertà di iniziativa economi­
ca, pure riconosciuto all'im­
prenditore dall'art. 41 Costitu­
zione, dall'altro non può pe­
rò attuarsi « in contrasto con 
l'utilità sociale o in modo da 
recare danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità », co­
me dispone ancora lo stesso 
art. 41; ne consegue che «la 
libera iniziativa non può svol­
gersi in modo da rendere im­
possibile od oltremodo gravo­
so l'esercizio del diritto di 
sciopero», in qualsiasi forma 
(legittima) attuato, per cui 
l'imprenditore se è * libero di 
organizzare in un certo modo 
la produzione, deve sopporta­
re, come uno dei rischi del­
l'impresa, l'impatto dello scio­
pero su tale organizzazione, 
non potendo scaricare sui la­
voratori le eventuali conse­
guenze negative che si riper­
cuotono oltre i periodi di 
astensione dal lavoro» (in 
senso analogo, in un panora­
ma giurisprudenziale non u-
nivoco, si vedano: Tribunale 
Vicenza 14.3.75 in Foro Italia­
no 75/1/1231; Pretura Ciriè 
13.5.76 ivi 76/1/2937; Pretura 
Chieti 25.10.76 in Rivista Giu­
ridica del Lavoro 77/11/1221; 
e Pretura Milano 9/5/75 in 
causa FULC c/Bracca. In 
senso contrario, invece, la 
Corte di appello di Lecce, 
22/4/1978 in Foro Italiano 
1978. pane prima pag. 1784; 
e Cassazione 10/4/78 n. 1683 
in Foro Italiano 1978, parte 
prima, pag. 2403). 

Sul secondo rilievo mosso 
dalla azienda alla legittimità 
dello sciopero a singhiozzo 
attuato nel reparto fonderia, 
in quanto giudicato lesivo del­
la sicurezza degli impianti, il 
Dretore. pur riconoscendo in 
linea teorica che il diritto 
alla sicurezza e alla integri­
tà fisica è un diritto costitu­
zionale di rilevanza superiore 
a quello dello sciopero, che 
perciò incontra nel primo un 
limite invalicabile, ha però 
affermato che tale principio. 
indubbiamente sacrosanto, de­
ve essere applicato con rife­
rimento alle modalità con le 
quali si sono concretamente 
svolti i fatti. E nel caso par­
ticolare i lavoratori si erano 
premurati, durante lo svolgi­
mento dello sciopero, di la­
sciare del personale a presi­
dio degli impianti, per vigi­
lare che da questi non deri­
vasse alcun pericolo alle per­
sone. 

In definitiva, dunque, le ar­
gomentazioni della ditta si so­
no svelate per quelle che e-
rano realmente, e cioè dei 
pretesti avanzati dall'impren­
ditore per dare parvenza di 
legittimità ad un attacco al 
diritto di sciopero ed al libe­
ro esercizo della attività sin­
dacale, come tale giustamen­
te represso e vanificato dal­
l'intervento del pretore del 
lavoro. 
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